
SERIE B Contro il Benevento per svoltare e riprendere la marcia salvezza interrotta dopo il successo dell’andata

Bresciaincasadeglistregoni
perspezzarelamaledizione
Il 16 settembre scorso Bianchi nel recupero portò i biancazzurri al primo posto solitario
Ungironedopoleduesquadresi ritrovanodi fronte inundelicatoscontroneibassifondi

Al centro sportivo di Torbole
Casaglia si è rivisto anche
Massimo Cellino. Il
presidentedel Brescia ha
assistito alla doppia seduta
di lavoro alla quale si sono
sottoposti i biancazzurri in
vista della delicata sfida di
sabato pomeriggio al
«Vigorito» contro il
Benevento (calcio d’inizio
alle 14).

Al mattino il gruppo ha
alternato lavoro in palestra e
sul campo, mentre il
secondo allenamento,
svolto nel pomeriggio, ha
portato la squadra - dopo
una prima fase dedicata ad
attivazione e riscaldamento
- a sviluppare esercitazioni
tecnico-tattiche. Assente
Bertagnoli, hanno svolto
differenziato Cistana e
Rodríguez. Oggi la squadra
si allenerà al mattino.
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•• Il gol segnato in pieno re-
cupero da Flavio Bianchi,
l’abbraccio avvolgente della
curva. E, soprattutto, il Bre-
scia che vola al primo posto
della classifica. Pensi al Bene-
vento e non possono che scor-
rere nella mente quelle im-
magini felici a tinte biancaz-
zurre. Le ultime di una sta-
gione che, da lì a poco, avreb-
be svoltato facendo segnare
un autentico tracollo. Vener-
dì 16 settembre 2022: la not-
te magica del Rigamonti.
Qui i biancazzurri hanno rag-
giunto l’apice e toccato il pun-
to più alto della stagione.

Altri tempi e, soprattutto,
altro Brescia. Allora ai bian-
cazzurri bastava davvero po-
co per cambiare volto alle
partite, segnare e vincere. An-
che in una gara complicata e
poco spettacolare come quel-
la giocata all’andata a Mom-
piano. Partenza in sordina,
buon controllo del match
senza creare chissà quali peri-
coli. Fino al graffio finale di
Bianchi: una conclusione po-
tente arrivata in pieno recu-
pero e sporcata quanto basta
dalla deviazione di un avver-
sario. A dimostrazione di
una squadra sempre attenta
e propositiva.

Ungironepiùtardi il campio-
nato di Serie B è completa-
mente stravolto. E la sfida
contro gli stregoni gialloros-
si, che all’andata assomiglia-
va almeno a uno scontro
play-off (se non addirittura
promozione), si prepara a tra-
sformarsi in una terribile ga-
ra da dentro o fuori. Aritmeti-
camente non deciderà nulla,
nell’immediato, ma sarà de-
terminante in vista delle al-
tre numerose finali che atten-

dono biancazzurri e campa-
ni. È l’incrocio tra le due
squadre che - avendo un tas-
so tecnico più elevato rispet-
to alle dirette concorrenti
(può sembrare un controsen-
so, ma in realtà non lo è) -
rischiano di dover faticare
più di altre da qui alla fine
del campionato per confer-
mare la categoria. Se il fioret-
to non dà i frutti sperati, biso-
gnerebbe riparare con tocchi
di sciabola, all’apparenza me-
no belli da vedere, ma ugual-
mente efficaci. Armi utilizza-
te da altre realtà, partite in
questa stagione sapendo di
dover lottare su ogni pallone.
Vedi Cosenza, Perugia e Cit-
tadella, giusto per fare qual-
che esempio.

L’arrivo in panchina di due
nuovi allenatori non ha sin
qui giocato in termini di risul-
tati. Davide Possanzini ha
iniziato con un ko interno
per 0-1 contro il Modena,
mentre sul versante sannita
Roberto Stellone, altro ex at-
taccante, ha debuttato nella
trasferta di Cagliari cedendo
ai rossoblù di Claudio Ranie-
ri con lo stesso punteggio. En-
trambi i tecnici vanno a cac-
cia della prima vittoria, ma
l’obiettivo primario è quello
di dare la sterzata positiva al-
la stagione delle due squa-
dre.

Se i biancazzurri sono redu-
ci da 5 sconfitte consecutive -
un ruolino di marcia condito
da un’astinenza sotto porta
di ben 342 minuti (l’ultimo
gol lo ha messo a segno il neo
acquisto Rodríguez al 18’ del
primo tempo lo scorso 22
gennaio contro il Frosino-
ne), non se la passa meglio il
Benevento: sono 4 ko filati, 5
nelle ultime 6 gare disputate.
Dall’apice ai bassifondi, ser-
vono nuove risposte. E il vec-
chio, efficace Brescia. •.
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LagrintadiDavidePossanzini:ilBresciapuntasull’excapitanoperlasalvezza

IltecnicodeisannitiRobertoStellone:kodimisuracontroilCagliarialdebutto
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•• Non c’è nessuna squadra
con tanti ex Feralpisalò come
il Sangiuliano City, l’avversa-
ria di sabato dei gardesani
sul campo di Seregno. Se all’i-
nizio della stagione erano 7,
dopo il mercato di gennaio
ne sono rimasti 5: gli attac-
canti Luca Miracoli e Pietro
Cogliati, il centrocampista
Tommaso Morosini, i difen-
sori Paolo Marchi e Raffaele
Alcibiade. Il mese scorso han-
no cambiato maglia Luca
Guidetti, passato all’Alessan-
dria, e Tommaso Farabegoli,
sceso in Serie D al Campodar-
sego.

Miracoli è entrato nella sto-
ria della società del presiden-
te Giuseppe Pasini. Con 37
gol segnati in campionato (e
138 presenze complessive),
occupa il terzo posto del po-
dio, alle spalle del supercan-
noniere Simone Guerra (70)
e di Andrea Bracaletti (44)
tra i bomber più prolifici del-
la storia verdeblù.

I suoi guizzi hanno caratte-
rizzato il cammino della Fe-
ralpisalò. Il 4 maggio 2014, a
Reggio Emilia, ha firmato in
acrobazia, su spiovente di Pi-
nardi, la rete che ha consenti-
to di entrare nei play-off di
C1 per la prima volta. Nella
stessa stagione, con Beppe
Scienza in panchina, è stato
capace d’una prodezza signifi-
cativa: rifilare alla capolista
Pro Vercelli, poi promossa in
B, l’unica sconfitta delle 30
partite disputate.

L’anno scorso Luca ha battu-
to le due grandi del girone.
Lunedì 25 ottobre, in nottur-
na, ha fulminato il Padova,
superando Donnarumma do-
po appena due minuti. Saba-
to 26 marzo ha zittito la capo-

lista Südtirol, trasformando
al 91’ un rigore da lui stesso
ottenuto. Nei play-off, vener-
dì 20 maggio, si è sbizzarrito
al Mapei Stadium rifilando
una doppietta alla Reggiana.

«Sul lago ho passato i mo-
menti più belli della mia vita
- ha spiegato il bomber geno-
vese, passato anche dal Bre-
scia -, e creato rapporti che
vanno al di là del calcio. Avrei
voluto rimanere, ma non po-
tevo rinunciare alla sostanzio-
sa offerta biennale del San-
giuliano». Coi milanesi, in
questo campionato, Miracoli
ha collezionato 24 presenze,
siglando però solo 4 gol.

Al suo fianco ci sarà il pari
età (sono entrambi del ’92)
Cogliati, che con la Feralpisa-
lò ha giocato solo per alcuni
mesi, nel girone di andata
2013/14. Da ala pura e sem-
plice, Pietro si è trasformato
in goleador implacabile a
Campobasso in D. E l’anno
scorso, con 18 reti, ha preso
per mano il Sangiuliano, con-
sentendogli di conquistare la
promozione; 6 i centri in que-
sta stagione.

Alcibiade e Tommaso Moro-
sini, fratello di Leonardo, ex
Brescia, sul lago si sono visti
poco, per motivi differenti.
Paolo Marchi ha disputato
una quarantina di partite, tra
il 2017 e il 2019, fornendo un
buon contributo. Sabato, pe-
rò, non ci sarà, a causa di un
infortunio rimediato contro
la Pergolettese (lesione mu-
scolare). La settimana scor-
sa, a Crema, Miracoli e Moro-
sini sono tornati al gol, dimo-
strando di essere già carichi
per il prossimo appuntamen-
to da ex. «Noi lo siamo anco-
ra di più - hanno risposto Lu-
ca Siligardi e Federico Carra-
ro -. Abbiamo riconquistato
la vetta e vogliamo rimanerci
a lungo». •.
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SERIECSabato aSeregno contro ilSangiuliano

LareginaFeralpisalò
all’esame degli ex
per restare in vetta
In cinque hanno vestito il verdeblù
Miracoli sarà l’osservato speciale

IlgoldiLucaMiracoli,oraalSangiuliano,neiplay-off2022allaReggiana

TommasoMorosini,26presenzecomplessivee4golconlaFeralpisalò
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